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L’alunno Rossi Mario nato il 16/09/2011  è seguita in classe dal docente di sostegno per un monte ore pari a 25 ore per una diagnosi di “Ritardo cognitivo moderato (ICF 10 F71)” “Autismo livello 3 ICD10 F84” 



Struttura del gruppo-classe 


Mario  è in una classe di 21 alunni. L’integrazione all’interno della classe avviene in modo positivo.


                                              Rapporto con la struttura scolastica 

L’alunno, all’interno della struttura scolastica, dipendente dalle figure adulte che gli  sono di supporto quali docente di sostegno, docenti curricolari, educatrice, personale ata. Raggiunge la scuola accompagnato dai genitori.



Situazione di partenza

Mario si muove nello spazio scuola senza alcuna difficoltà. Le capacità attentive dell’alunno sono limitate e i tempi di concentrazione quasi sempre resistono verso attività che lo interessano particolarmente. Persistono comportamenti stereotipati e una certa irrequietezza motoria. Riesce a decodificare i linguaggi verbali e predilige particolarmente il messaggio iconico. L’alunno in alcuni momenti della giornata tende ad estraniarsi per cui il suo ascolto e ils suo guardare non è sempre intenzionale. Necessita di continui richiami e sollecitazione da parte dell’insegnante. Inizia a guardare con maggiore frequenza e per tempi più prolungati l’interlocutore. La comprensione è limitata a situazioni a lui note. Utilizza con maggiore frequenza il linguaggio verbale semplice per comunicare i suoi bisogni ma non sempre l’uso del linguagio è finalizzato alla comunicazione.
Attraverso semplici esercizi di prescrittura si cercherà di avviarlo alla scrittura. Riconosce e denomina i numeri da 0 a 10.
L’alunno mostra una maggiore apertura nei confronti dei compagni e delle insegnanti e utilizza con più frequenza la parola per espimere i propri bisogni, invece che il gesto. Si cercherà di facilitare la comunicazione facendo attenzione alla corretta dizione delle parole e alla chiarezza di espressione. La coordinazione oculo- manuale è migliorata, impugna il mezzo grafico in modo adeguato, bisogna rafforzare la motricità fine.
Mangia e beve in modo autonomo.
Dipende completamente dalla figura di riferimento per la cura della propria persona e per la sua sicurezza.
L’interazione con il gruppo dei pari non è sempre adeguata, ma partecipa a tutte le attività con il supporto dell’insegnante di sostegno.

	
Quadro orario dell'alunno 



	Ora
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
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	6
	
	
	
	
	
	



Le ore disciplinari indicate in grassetto sono svolte dal professore di sostegno
Le ore disciplinari indicate con il sottolineato sono svolte dall’ educatore










	
PEI Attività



	Codice
	Denominazione

	d161
	Dirigere l’attenzione

	Cod. Livello in ingresso
	Obiettivo

	2
	Aumentare i tempi di attenzione

		Facilitatori
	Barriere

	[bookmark: _GoBack]e330 Persone in posizione di autorità: guida dell’insegnante
	




	Contesto
	Docente
	Attività
	Criterio di Valutazione

	Italiano
Matematica
 
	Insegnante di sostegno



Docenti curricolari
	      L’insegnante farà imparare a Mario piccole filastrocche, canti e poesie
	 Il bambino riuscirà a seguire l’insegnante

	




	Codice
	Denominazione

	d160
	Focalizzare l’attenzione

	Cod Livello in ingresso
	Obiettivo

	3
	Far guardare con maggiore frequenza e per tempi più prolungati il proprio interlocutore

		Facilitatori
	Barriere

	
	e215 Popolazione: contesti caotici




	Contesto
	Docente
	Attività
	Criterio di Valutazione

	Tutte le materie
	Insegnante di sostegno


Docente curricolari

	Il docente di sostegno presenta all’alunno il compito e si posizionerà di fronte a lui per potenziare l’aggancio oculare ed ascoltare i sui suggerimenti

	L’alunno sarà in grado di mantenere intenzionalmente l'attenzione su azioni o suoni

	

	








	Codice
	Denominazione

	d310
	Comunicare con –ricevere-messaggi verbali

	Cod. Livello in ingresso
	Obiettivo

	3
	L’alunno svilupperà una dizione più corretta delle parole e una migliore chiarezza d’espressone per facilitare la comunicazione

		Facilitatori
	Barriere

	e330 Persone in posizione di autorità: insegnante di sostegno
e335 Persone in posizione subordinata: compagni di classe
	




	Contesto
	Docente
	Attività
	Criterio di Valutazione

	Tutte le materie










	Insegnante di sostegno


Docenti curricolari

	L’insegnante di sostegno favorirà la comunicazione verbale attraverso continue stimolazioni quali quella di nominare l’oggetto che il bambino richiede in modo da associare parole ad oggetti, o chiamare con il nome il compagno con cui giocare.
	Comunicazione più semplice e chiara con insegnanti e compagni.


	Codice
	Denominazione

	d140
	Imparare a leggere

	Cod. Livello in ingresso
	Obiettivo

	3
	L’alunno sarà in grado di leggere parole

		Facilitatori
	Barriere

	e130 Prodotti e tecnologia per l’istruzione: Utilizzo di immagini
	




	Contesto
	Docente
	Attività
	       Criterio di Valutazione

	
	
	
	

	Tutte le materie
	Insegnante di sostegno
	L’insegnante di sostegno consoliderà la corrispondenza
fonema /grafema. Favorirà  la sintesi sillabica  con la costruzione di parole piane e l’ausilio di cartoncini
	Lettura con l’insegnante di parole 
bisillabe, trisillabe, polisillabe


	






	Codice
	Denominazione

	d145
	Imparare a calcolare

	Cod Livello in ingresso
	Obiettivo

	2
	Eseguire addizioni

		Facilitatori
	Barriere

	e130 Prodotti e tecnologia per l’istruzione: Utilizzo di software 
	






	Contesto
	Docente
	Attività
	Criterio di Valutazione

	Matematica

	Educatore
	L’educatore favorirà l’associazione numero /quantità, il valore posizionale delle cifre fino a 20 con l’ausilio di software di matematica al pc
	L’alunno riuscirà ad operare con i numeri naturali.

	









	Codice
	Denominazione

	d1450
	Apprendere le abilità di uso di strumenti di scrittura

	Cod Livello in ingresso
	Obiettivo

	4
	L’alunno sarà in grado di mettere in atto azioni elementari di scrittura di simboli e lettere, come tenere in mano una penna, scrivere un carattere o un simbolo su un foglio di carta guidata dalla figure adulte di riferimento

		Facilitatori
	Barriere

	e330 Persone in posizione di autorità: mediazione del docente
e130 Prodotti e tecnologia per l’istruzione: utilizzo di disegni guidati
	




	Contesto
	Docente
	Attività
	Criterio di Valutazione

	Tutte le materie
	Insegnante di sostegno

	L’insegnante di sostegno guida l’alunno nell’utilizzo della penna, presenta disegni con tratteggi e dovrà seguirne i contorni
	L'alunno sarà in grado di usare la penna e ripercorrere i contorni dei disegni presentati autonomamente

	




	Codice
	Denominazione

	d750
	Relazioni informali

	Cod. Livello in ingresso
	Obiettivo

	3
	L’alunno cercherà di entrare in relazione con i compagni e figure adulte

		Facilitatori
	Barriere

	e330 Persone in posizione di autorità: mediazione coi compagni di classe, creare occasioni di confronto con i compagni di classe e figure adulte
	




	Contesto
	Docente
	Attività
	Criterio di Valutazione

	Tutte le materie
	Insegnante di sostegno


Docenti curricolari

Educatrice 
	Creare occasioni di gioco/interazione e confronto tra l’alunno e i suoi compagni di classe
	Interazione positiva con i suoi compagni 







	Codice
	Denominazione

	
	

	Cod. Livello in ingresso
	Obiettivo

	
	

		Facilitatori
	Barriere

	
	

















ATTIVITA’  DI  LABORATORIO

L’alunna seguirà durante l’anno scolastico attività di laboratorio svolte in presenza e con il supporto dell’educatrice. Tali attività verranno eseguite in concomitanza alle ore di lezione del lunedì all’interno del contesto classe secondo il seguente prospetto:

	3°  ora   lunedì
	Matematica
	 Lab.   Calcolo








STRATEGIE SPECIFICHE


STRUMENTI DIDATTICI
 
Per quanto riguarda gli strumenti didattici, affinché l’alunna possa meglio comprendere i diversi contenuti, si potranno di volta in volta adottare computer, fotocopie, attività ludiche, tempere, pennarelli, carte colorate di vario genere, cd audio.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le verifiche costituiranno lo strumento di osservazione e di feedback  dell’attività didattica. Esse saranno continue e serviranno ad individuare se le strategie e gli strumenti adottati siano efficaci per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti. .

Questo documento potrà essere modificato in itinere in base alle necessità dell’alunno


Data approvazione      ________/ _________/ __________ 












Docenti del Consiglio di  Classe     

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




Genitori
_____________________________

_____________________________



Referenti Sanitari
______________________________

______________________________



Il Dirigente scolastico
____________________________
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